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P R E S I D E N T E H a chiesto di p a r l a r e 
per f a t t o personale l 'onorevole T o d e s c h i n i . 
V o g l i a indicar lo . 

T O D E S C H I N I . L ' o n o r e v o l e Corniani, 
teste, parlando delle munic ipa l i zzaz ioni , ha 
accennato al c a t t i v o esito de l l ' esper imento 
del forno munic ipale e del panif ìc io del co-
mune di Verona. P o i c h é io faccio p a r t e del-
l 'amministrazione di quel comune, t e n g o ad 
assicurare c h e il forno m u n i c i p a l e di Ve-
rona v a m o l t o bene, come p u r e le altre 
undici az iende munic ipa l izzate di quel co-
mune. 

D a sei anni , cioè da quando f u n z i o n a , 
esso ha sempre serv i to come calmiere, e i 
suoi bilanci si sono sempre chiusi in a t t i v o 
come quell i di t u t t e le a l tre municipal iz-
zazioni, u l t ima delle qual i quel la del carbone 
e della legna. 

T u t t e procedono di bene in meglio, con 
esito quale era non solo nel pensiero del 
legislatore, m a nelle previs ioni dei f a u t o r i 
di queste ist i tuzioni . 

C O R N I A N I . L e cr i t iche le ho l e t t e in 
un giornale social ista di V e r o n a ! 

T O D E S C H I N I . L o indichi! . . . {Interru-
zione del deputato Corniani — Gommenti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole D e Capitani , il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« L a C a m e r a rit iene c o n v e n g a abbinare 
la funzione della benef icenza a quella della 
previdenza, imprimendo alle Opere pie un 
indirizzo più r ispondente ai moderni po-
stulat i del l 'assistenza pubbl ica ». 

D E C A P I T A N I . Onorevol i col leghi . Mi 
sia lecito t r a t t e n e r v i colla m a g g i o r e b r e v i t à 
possibile sopra un argomento che è del la 
massima i m p o r t a n z a nella t r a t t a z i o n e del 
bilancio del l ' interno, e che è da ognuno di 
noi, senza dist inzione di parte , r iconosciuto 
di doverosa ed urgente t r a t t a z i o n e . 

L a funzione, cioè, dello S t a t o di f ronte 
al dovere dell 'assistenza p u b b l i c a . 

N e l l a p r e g e v o l e relazione de l l 'onorevole 
Cao-Pinna, precedente il bi lancio, g iusta-
mente si dice « che la f u n z i o n e dello S t a t o 
in m a t e r i a di benef icenza p u b b l i c a non può 
essere che integrat iva, poiché dev 'essere la-
sciato nel l 'espl icazione largo campo alla 
c a r i t à p r i v a t a , la quale ad onore del nostro 
Paese si è m a n i f e s t a t a in f o r m a ammira-
bile ». 

Sono per fe t tamente d 'accorda in questo 
principio, nè c e r t a m e n t e v a g h e g g i o uno 
S t a t o che soddisfi a t u t t e le esigenze del-
l ' indiv iduo, spegnendo nel medesimo quel 

sacro f u o c o della prev idenza che anzi dob-
b i a m o ognor più a l imentare . 

Ma parmi che in f a t t o di assistenza pub-
blica si debba fare qualche cosa di più e di 
meglio di quanto sin qui si fece. 

L o studio della v i c e n d a della cari tà pres-
so i popoli , l 'esame delle svar ia te forme e 
manifestazioni benefiche di ogni t e m p o , ci 
dimostrano q u a n t o l ' influsso de l l 'ambiente 
e il costume abbiano contr ibuito ad adat-
t a r e d o v u n q u e log icamente le manifesta-
zioni sociali al principio f o n d a m e n t a l e di 
assistenza e so l idar ietà u m a n a . 

D e v e s i n o t a r e come l ' a b i t u d i n e al soc-
corso degli ent i c a r i t a t i v i , e la c ieca fiducia 
che si v e n n e in progresso di t e m p o ripo-
nendo in essi, fecero sì che g r a d o grado inav-
v e r t i t a m e n t e q u a n t o f a t a l m e n t e si a f f ievo-
lisse il senso della responsabi l i tà indiv iduale : 
t a l e af t ievol imento f u così d iret to come in-
diret to , nel senso che l 'or ig inar io spirito 
cr ist iano del soccorso f ra terno potè svisarsi, 
d a n d o luogo ad u n a v e r a ps icopat ia del 
pauperismo, cioè a b b a n d o n o c o m p l e t o nel 
soccorso che p i o v e dal cielo. 

A f f i e v o l i m e n t o indiret to in q u a n t o che 
il c a p o di f a m i g l i a , non di rado in presenza 
del soccorso largito dalle Opere pie è por-
t a t o a disconoscere il dovere di soccorrere 
il proprio congiunto . M a il precet to m o r a l e 
che è poi in u l t i m a analisi c o n c e t t o di re-
sponsabi l i tà e p r e v i d e n z a se ha p o t u t o sof-
fr ir l ' ingiur ia di uno s v i a m e n t o , e smarrirsi, 
r i t r o v a però al fine la sua via . Ora i n f a t t i 
assistiamo con interesse al contras ta to mo-
v i m e n t o di ag i taz ione per la p r e v i d e n z a , 
al v iv i f icars i della t e n d e n z a prev idenz ia le . 

È questo il m o m e n t o per lo S t a t o di di-
sciplinare con savi e chiari c o n c e t t i questa 
t e n d e n z a e di dare norme sicure e più con-
sone ai tempi allo studio della benef icenza 
intesa questa come v e r a tecnica , diffìcile, 
sotto a lcuni p u n t i n u o v a , che p o t r à dare 
g r a n d i v a n t a g g i a chi soffre. 

N o t o subito che l ' idea del prevenire n o n 
si a t t e g g i a in ant i tes i a l l ' idea c a r i t a t i v a 
della m o r a l e cristiana, esse br i l lano c o m e 
due chiari or izzont i distinti , ma confon-
dentisi nelle s f u m a t u r e d 'oro degl i stessi 
confini ideali . 

L ' a c c e r t a t o r ia lzo delle mercedi n o n 
lasciò sin'ora sufficiente m a r g i n e al r ispar-
mio ; p iù si g u a d a g n a e più si spende, a n z i 
la l inea ascensionale della spesa supera 
quel la dei salari. 

Il sociologo a v v e r t e il disagio nel quale 
versa il popolo, e s tudia dar f o r m a concreta 
a n u o v i enti per v i r t ù dei qual i tr ionfi i l 


